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Esperienze

Dalle prime timide pressioni alla consapevolezza 
della bontà di questa disciplina. Racconto di 
un cammino ancora in atto, che ha trovato 
applicazione anche all’interno di realtà sociali 
percorse da disagio e sofferenza

Dopo oltre 25 anni di pratica 
e studio dello Shiatsu, 
considero l’incontro con 
questa “semplice Arte 

Umana” un grande regalo che la vita 
mi ha offerto. Dalle prime pressioni 
incerte sugli amici e i primi “clienti” 
molto tempo è passato, alcuni di loro 

Di Attilio Alioli

ancora li ricordo, ricordo il loro viso, 
la loro fisicità, i loro malanni e il loro 
calore umano. Quel poco Shiatsu 
che conoscevo “funzionava” e loro 
tornavano! Il mio stupore, e non 
solo, era grande. Grande era anche 
la mia soddisfazione personale e 
professionale. Loro non sapevano che 

“praticavo e studiavo” su di loro, ogni 
trattamento era il frutto delle mie 
esigenze di sperimentare e maturare 
tecniche e strategie di lavoro, molte 
delle quali ricevute durante le lezioni 
frequentate, altre frutto dei miei 
“ragionamenti e delle mie intuizioni”. 
Se si fosse stati in una società dei 
giusti avrei dovuto pagare io loro,  ma 
per mia fortuna, e delle mie entrate 
economiche, era il contrario. 

Ecco lo Shiatsu su…
Gli studi e la pratica continuavano, 
l’esperienza cresceva, le tecniche si 
arricchivano e si affinavano, la crescita 
professionale era ormai matura. 
Vivevo con profonda convinzione 
la mia “capacità” di intervenire 
sulle varie forme di disagio fisico, 

Shiatsu su...,
per..., con...
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emozionale ed energetico. Il ricavato 
economico mi spettava giustamente, 
in quanto, avendo maturato una 
seria capacità professionale, ero in 
grado di “intervenire” e di risolvere o 
migliorare i problemi di salute. 
Lavorare in ambiti differenti (studi 
medici, centri benessere, palestre e 
in privato), avendo sempre un buon 
riscontro sociale, confermava la 
giustezza del mio Shiatsu. 

Ecco lo Shiatsu per… 
Ho passato parecchi anni in questa 
condizione piacevole e gratificante. 
Tutto filava liscio, anche la scuola che 
avevo contribuito a creare cresceva fino 
a diventare la principale scuola in Italia 
e in Europa. Si rafforzava la struttura 
amministrativa e gestionale, migliorava 
la didattica e il metodo formativo, si 
arricchiva la proposta professionale. 
Erano i tempi dove l’insegnamento 
era teso a formare Operatori Shiatsu 
sempre più tecnicamente preparati, in 
grado di rapportarsi al mercato e alle 
richieste che questo poneva. 
Ancora Shiatsu per… Quando tutto 
pareva scorrere liscio e tranquillo, 
nasceva lentamente dentro di me 
un senso di insoddisfazione e di 
mancanza, quella “tensione dell’anima” 
che mi aveva spinto a cercare nelle 
pratiche orientali un rapporto più 
profondo con la mia parte spirituale 
si stava affievolendo e indebolendo. Ai 
successi sociali non corrispondevano 
altrettanti “successi” della mia anima, 
della mia essenza, delle mie aspirazioni 
umane. È proprio in questo periodo 
che nasce in me il bisogno, l’esigenza 
di praticare, sperimentare e offrire lo 
Shiatsu all’interno di realtà sociali di 
disagio e sofferenza, prima le carceri, 
poi i ragazzi down, le comunità…
È in questo cammino durato anni (ed 
ancor oggi presente) che la tecnica e 
le capacità professionali tornano ad 
essere messe alla prova. 

Ecco lo Shiatsu con....
Inizia l’incontro consapevole con 
lo Shiatsu con… Queste nuove 
esperienze nel sociale aprono un 
varco facendo luce su di una realtà nbd M
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già in parte presente, ma non ancora 
pienamente manifestata. Lo Shiatsu è 
incontro, relazione, condivisione. Le 
tecniche, le strategie operative, le teorie 
energetiche, anche le più raffinate ed 
evolute, possono solamente preparare 
il terreno al rapporto “da Vita a Vita” 
che lo Shiatsu ci regala!
La pratica dello Shiatsu Do è una via 
che ci aiuta ad uscire dalla nostra 
pelle sociale, ci aiuta ad isolarci dagli 
altri per poter entrare sempre più nel 
nostro profondo! Quando questo 
avviene si comprende pienamente 
cosa questa Arte contenga, se ne può 
cogliere l’essenza, l’abbraccio della 
madre al suo bambino e al bambino 
che è in ognuno di noi. È possibile 
allora riscoprire il valore delle tecniche, 
delle teorie varie, non più finalizzate 

ad un mero scopo sociale, ma bensì 
portatrici di evoluzione umana e 
spirituale.
La pratica dello Shiatsu diventa Shiatsu 
Do! Incontro con la propria ed altrui 
essenza, e attraverso questo incontro 
con la Vita Universale. Il Ki diventa 
vero e vissuto nella relazione Shiatsu, 
Tori ed Uke non hanno più bisogno 
di esistere…Si sente sempre più la 
necessità di silenzio, di non spiegazioni 
razionali. L’esperienza reale riempie con 
dolcezza e forza la nostra mente e il 
nostro cuore. Quando sentiamo questo, 
allora siamo veramente pronti per ogni 
altra avventura energetica e spirituale, 
siamo pronti per rincontrare la grande 
vibrazione dell’Amore Universale! 
Questo è vero Shiatsu, nel caloroso 
silenzio della nostra anima!
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SHIATSU

Con il Cuore… per la Vita!

Le potenzialità 
dei trattamenti 

Shiatsu nel 
supporto alla 

disabilità: la bella 
esperienza vissuta 

al Villaggio San 
Paolo da un gruppo 

di Shiatsuka 
lancia l’idea per 

un progetto molto 
ambizioso

Nell’autunno del 2009, Ennio 
Miglioranza, operatore 
dell’Accademia Italiana Shiatsu-
Do, si trovava ospite del Villaggio 

San Paolo, vicino al Cavallino (Jesolo-
VE). La struttura, gestita dalla Diocesi di 
Belluno, riceve famiglie e associazioni 
di volontariato, assistenza e supporto 
alle famiglie, con un’unica finalità: 
l’accoglienza, senza nessun tipo di 
barriera per chi con la disabilità deve 
convivere ogni istante della vita.
Ennio, uomo generoso, ha avuto la 
buona intuizione che in questo contesto 
le potenzialità dello Shiatsu avrebbero 
potuto esprimersi con gioia attraverso 
i cuori degli operatori. Da un incontro 
con il direttore del Villaggio, che ha 
compreso il valore della proposta e ha 
accettato che alcuni Shiatsuka offrissero 
trattamenti agli ospiti, si è formato un 
gruppo di persone, generose come 
Ennio, chiamato

A cura di Sylvia Dittadi

“Gli Amici dello Shiastu” con il 
Cuore... per la Vita. Durante l’estate 
del 2010, operatori e istruttori 
della Sede di Mestre di Accademia, 
vivono lo Shiatsu nel Villaggio S. 
Paolo. Condividono trattamenti 
e momenti unici con persone 
speciali che si trovano lì: portatori di 
handicap con i loro accompagnatori 
e familiari, volontari e dipendenti 
della struttura. Da questa esperienza 
meravigliosa nasce l’idea di un 
progetto che coinvolga a livello 
nazionale l’Associazione ONLUS 
Shiatsu-Do Volontariato, operatori, 
istruttori e allievi di Accademia Italiana 
Shiatsu-Do.

Un gruppo speciale
Nella scorsa estate, 36 Shiatsuka tra 
operatori professionisti, non solo 
di Accademia, istruttori e allievi dei 
Percorsi Professionali, provenienti da 

Veneto, Lombardia, Liguria, Emilia 
Romagna e Toscana, hanno deciso di 
vivere lo Shiatsu all’ombra degli alberi 
del Villaggio S. Paolo. 
I più vicini hanno trascorso al Villaggio 
giovedì e domeniche. Coloro che 
arrivavano da più lontano hanno 
scelto di trattenersi per una settimana, 
ospiti della struttura, chi con la 
famiglia, chi da solo. 
Praticando ogni giorno con serenità 
hanno donato gratuitamente 1425 
trattamenti a persone diversamente 
abili e ai loro accompagnatori/
familiari, agli ospiti del Villaggio, a 
volontari e dipendenti, a bambini 
e ragazzi, questi ultimi a volte 
organizzati in laboratori.
Immensi sorrisi, abbracci caldi e 
sguardi intensi degli uke hanno 
riempito i cuori degli operatori che 
hanno portato a casa molto e il 
desiderio comune di voler tornare! Le 
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generose offerte delle persone trattate 
hanno riempito il salvadanaio degli 
“Amici dello Shiatsu”, che devolvono 
il contenuto in parte al Progetto 
FLY-Brasile dell’ONLUS Shiatsu-Do 
Volontariato, e in parte al Villaggio S. 
Paolo per contribuire all’acquisto di un 
nuovo pulmino per il trasporto disabili.
Di seguito, riportiamo alcune 
testimonianze di chi ha vissuto questo 
Progetto: nato “per caso” dalle buone 
sensazioni di Ennio, reso possibile 
dal Villaggio S. Paolo, sostenuto 
dall’ONLUS Shiatsu-Do Volontariato e 
da Accademia Italiana Shiatsu-Do. 

È difficile descrivere sensazioni 
ed emozioni vissute. L’handicap 
a volte intimorisce, crea disagio. 
Personalmente mi fa sentire 
inadeguata. Genitori e figli, volontari 
e amici che affrontano magari per 
la prima volta lo Shiatsu, che si 
affidano a te per un momento di 
relax. Io che mi sentivo assolutamente 
inadeguata alla loro grandezza, tenuta 
per mano da Dolores, ho portato 
pressioni e accarezzato, ho  sorriso, 

riso e soffocato qualche lacrima. 
Ho condiviso momenti intensi 
di commozione. Alla fine di ogni 
trattamento sono stata ripagata con 
parole, abbracci e sguardi che non 
hanno prezzo. 
Debora (Vicenza)

Arriviamo al Villaggio il sabato; 
ci accolgono con cordialità e 
gentilezza. La domenica all’arrivo di 
Umberto prepariamo le postazioni. 
Per tutta la giornata i trattamenti si 
susseguono uno dietro l’altro e mi 
rendo conto che ognuno rappresenta 
qualcosa di unico e speciale. Intanto i 

miei timori iniziali, “Ce la farò? Sarò in 
grado di essere di aiuto?”, si stavano 
affievolendo. Il lunedì organizzo la 
mia postazione e subito arrivano 
persone che chiedono trattamenti 
con dolcezza e disponibilità di 
attesa. Quando giunge il giorno della 
partenza ripercorri tutto ciò che 
hai vissuto, sensazioni ed emozioni 
sono stati momenti impagabili e 
non smetteresti mai di ringraziare 
le persone che hanno occupato la 
“postazione dello Shiatsu”, non vorresti 
andare via, vorresti ricominciare, ma 
nulla avviene per caso. 
Massimo e famiglia (Genova) 

Vuoi conoscere il progetto e unirti agli 
operatori volontari per l’estate 2012?
“Gli Amici dello Shiatsu”, sabato 21 gennaio 2012 (dalle 10 alle 15) presso la Sede 
di Mestre di Accademia Italiana Shiatsu-Do si terranno un incontro di conoscenza 
attraverso la pratica Shiatsu, di informazione sul progetto, modalità di partecipa-
zione e adesione. TI ASPETTIAMO!
Informazioni: shiatsudomestre@libero.it - Sylvia 347 2829694
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SHIATSU

Iniziamo i trattamenti e con la pratica 
diffondiamo il gioioso contagio per 
lo Shiatsu. Così succede che il nostro 
uke comunica al vicino di ombrellone, 
o di tavolo, l’entusiasmo, il piacere 
e il “benessere” che il trattamento 
ha donato a lui, in questo modo si 
innesca una catena di richieste che ci 
porta a operare per ore ogni giorno. Al 
termine siamo leggermente affaticati, 
ma con il cuore colmo di gioia. Le 
persone che si rivolgono a noi giovani, 
anziani, diversamente abili, esprimono 
inizialmente i loro disturbi fisici, ma accade 
nel corso del trattamento che i miei occhi 
guardino e prendano in considerazione la 
situazione non attraverso lo sguardo della 
mente, bensì attraverso quello dell’anima. 
Accade che le mani divengono estensioni 
dell’anima stessa iniziando a lavorare 
sotto il suo tocco: da Cuore a Cuore. 
Shiatsu comunicazione non verbale; 
mezzo per rimuovere le barriere, fisiche e 
psichiche, semplicemente accettazione 
del prossimo, una vera e profonda regola 
etica: “Ama il Prossimo Tuo come Te 
Stesso”. Trattamento dopo trattamento 
arriva il giorno in cui mi devo congedare. 
Nel cuore rimane questa bellissima 
esperienza nella quale le mani hanno 
trattato e comunicato molto. 
Massimo (Gallarate)

 

Voglio come prima cosa ringraziare 
di cuore tutti quelli che hanno reso 
possibile questa settimana, sia per me 
che per le mie bimbe, 7 e 6 anni, che 
hanno vissuto la convivenza con gli 
ospiti in maniera serena. Una delle cose 
che mi ha più colpito è stata la voglia da 
parte degli ospiti di provare lo Shiatsu. 
Alcuni mesi fa avevo letto una frase “Lo 
Shiatsu non si impara si vive”, l’avevo 
sentita mia dandomene una spiegazione 
razionale, senza che questa riuscisse 
a colmare per intero ciò che sentivo. 
Durante i trattamenti ho avuto modo di 
capire ciò che per me significa vivere lo 
Shiatsu. Ho realizzato che ogni momento 
che condividiamo con l’altro è un 
momento in cui viviamo il trattamento, 
soprattutto nelle numerose occasioni in 
cui mi è capitato di lavorare con ragazzi 
disabili, con i quali Katà si perdono e 
si vive lo scambio. Penso di aver dato 
molto in quest’esperienza che mi ha 
ricompensato facendomi incontrate 
Pascalin, una ragazza disabile. Si è 
avvicinata con il suo accompagnatore; 
gli chiedo se vuole far provare lo 
Shiatsu alla ragazza ma risponde che 
non è sicuro che sia possibile: non sta 
mai ferma, è molto nervosa e cerca in 
continuazione il contatto fisico. Senza 
pensarci rispondo: “Possiamo provare e 

se non le piace terminiamo”. Convinto 
l’accompagnatore, facciamo sedere sul 
tappeto Pascalin, inizio con una mano a 
fare palmari sulla schiena mentre l’altra 
è “di sua proprietà”. Dopo 10 minuti è 
rilassata. L’accompagnatore dice che non 
l’aveva mai vista così e che solitamente 
anche quando dormiva era contratta. 
Al suo risveglio era serena, mentre si 
allontanava mi cercava con lo sguardo. 
Alberto (Genova) 

Tornata dalla settimana trascorsa al 
Villaggio, amici e famiglia mi hanno 
subito assalita con le solite domande: 
“Come è andata? Avete lavorato tanto? 
Ti sei divertita? Sono stati contenti dello 
Shiatsu?”. Come spiegare cosa ti rimane 
dentro quando, dopo aver finito il 
trattamento, Felice ti guarda con occhi 
azzurri e, stringendoti la mano, ti sorride 
e ti dice che sta bene, sta veramente 
bene. Come lui, i suoi compagni, tutti 
in modo diverso, ti fanno sentire che 
stai facendo qualcosa di importante per 
loro: come Angelo che ogni volta che ti 
incontra ti abbraccia. Come raccontare 
dell’amore che senti sotto le mani 
quando premi quelli che si prendono 
cura dei loro cari ammalati: come Flavio, 
che non ha detto una parola, ma ha 
chiesto di darmi un bacio. Non sono 
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cose che si possono spiegare, si possono 
solo vivere. Forse sì, mi sono portata a 
casa tante risate miste a stanchezza, la 
gioia di un sorriso spontaneo e di un 
aiuto nel momento del bisogno. Ho 
messo in valigia volti diversi, ma tutti 
con lo stesso cuore. Grazie allo Shiatsu, 
un incontro che spero di rinnovare ogni 
giorno, con la VITA! 
Cristina (Vicenza) 

Adoro i bimbi e passo con loro molto 
tempo. Lo Shiatsu mi ha cambiata, 
mi rende una persona in continua 
evoluzione e ogni giorno mi regala il 
sorriso. Ha fatto di me un’insegnante 

diversa da quella che ero fino a due 
anni fa. Avevo un piccolo sogno: 
vivere lo Shiatsu con i bambini! 
Durante la settimana al Villaggio quel 
sogno è diventato realtà, lasciando 
nel mio cuore un segno indelebile. 
Una mattina arriva una piccola uke dal 
sorriso nascosto. Il piede le fa male. 
Si lascia trattare a lungo. Accetta che 
smetta solo quando decide di voler 
giocare a fare Shiatsu e facciamo 
cambio: lei Tori e io Uke. Le piace così 
tanto che dopo due giorni ritorna 
anche se il suo dolore è passato, e il 
gioco si ripete. Questa volta alla fine 
erano tre le bimbe che mi trattavano! 

Chi era Ennio
Un Amico così lo ricorda: “Ennio, anima speciale e 
generosa, dove c’era da donare era presente. Il suo 
più grande desiderio era quello di fare andare tut-
ti d’accordo. Alle volte accettava di essere messo 
in difficoltà personalmente pur di non scontentare 
alcuno e per questo nel suo intimo soffriva molto. 
Da quando aveva scoperto lo Shiatsu, lo adopera-
va come il suo arnese da lavoro quotidiano. Per un 
timido e silenzioso come era lui, lo Shiatsu divenne 
il suo amplificatore da aprire a tutto volume ogni 
volta che ne aveva occasione. Ennio: un generoso 
Guerriero di Luce che al posto della spada aveva 
lo Shiatsu.”  
	 	 	 	 Umberto

Il giorno dopo MariaDolores mi chiede 
di insegnare la Camminata ad altre 
sei bimbe! Non mi sentivo all’altezza, 
ma ero felice dell’opportunità. Il mio 
Angelo Custode è lì e mi dà una mano 
a trovare il gioco Shiatsu da fare: ci 
trasformiamo in sette gatti, ognuno 
con le zampe di un colore diverso. 
Gattonando ci divertiamo a colorare 
ogni centimetro di un altro gatto 
spalmato a terra che dopo ci renderà 
il favore! E così abbiamo giocato a 
fare Shiatsu! Siamo tornate a casa 
gattonando con un gran sorriso e 
tanti colori nel cuore! 
Annalena (Firenze)
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